
BA-STA
ECONOMIE
SUDICIE

chi sostiene che non
abbiamo proposte al-
ternative (noi preferia-

mo l'aggettivo
"complementari") alla side-
ru gia, ricordiamo che Ascol-
ta Piombino ha consegnato il
suo contributo per la campa-
gna d 'ascolto promossa
dall'assessore Carla Maestrini
proprio nelle sue mani, e per
posta, a tutta la giunta.

Turismo , edilizia e nautica
sono le parole d'ordine, quel-
lo fatto fino ad oggi è evane-
scente e senza struttura. Per il
turismo si devono togliere lac-
ci e laccioli dalle precedenti
previsioni inattuate e inattua-
bili, partendo dalla costa ur-
bana, con gli ex Macelli, l'ex
caserma dei vigili del fuoco,
l'ex Bernardini , il Centro veli-
co, Palazzo Appiani, il piazza-
le di Marina , il tratto di costa
che arriva fino al porto di Sali-
voli. Per questi ambiti portia-
mo proposte molto concrete
di utilizzo per finalità turistico
ricettive strutturali, aprendo
alla possibilità di investire se-
riamente su questi tratti di co-
sta.

Per noi , servizi e investi-
menti di restyling del centro
urbano sono prioritari, par-
tendo da piazza Dante, corso
Italia, piazza Verdi . Il Promon-
torio, il Falcone e l'area del
campino del Salivoli sarebbe-
ro strategici per strutturare
complessi ricettivi , concen-

trando le aree sportive tutte ai
Diaccioni, migliorandone la
fruibilità generale con illumi-
nazione, parcheggi e parchi
alberati.

La centrale dell'Enel è un
contenitore naturale di attivi-
tà legate alla nautica e al di-
portisrno, insieme a quelle le-
gate all'itticoltura e alla filiera
del pescato, al posto della ven-
dita di borse di lusso.

San Quirico, i parchi e Ba-
ratti sarebbero un volano eco-
nomico importante se pensa-
ti in un'ottica manageriale, di
progettazione e di gestione di
aree comunali, valorizzando-
ne scopo e autonomia gestio-
nale.

Se si vuole sanare dal punto
di vista ambientale le Fabbric-
ciane possiamo solo pensare
a un piano di urbanizzazione
e lottizzazione, dove si potreb-
be costruire un ambito ecoso-
stenibile e produttivo, sareb-
bero anni di lavori e vera occu-
pazione.

La Costa est contiene anco-
ra ambiti inesplorati come il
parco della Sterpaia e le aree
limitrofe dove si potrebbero
insediare attività turistiche
che potrebbero muovere eco-
nomie anche destagionalizza-
te.

Serve quindi un grande pia-
no di sviluppo di microecono-
mia diffusa, e d'imprendito-
rialità che solo con la necessa-
ria programmazione, insieme
alla Regione, possiamo far de-
collare; basta economie sudi-
cie, questa è la vera diversifi-
cazione.

RiccardoGelichi
(Ascolta Piombino)
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